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Gol I.° Agosto 
si è aperto un nuovo ab­
bonamento al nostro Gior­
nale ai prezzi segnati ia 
testa del medesimo. 

I Signori Abbonati che 
si trovassero in an-etrato 
coi pagamenti, sono pre­
gati a voler porsi in re­
gola al più presto. 

L'Ammìn istrazìone. 

II debito pubblico italiano 
nel dodioonnia 1876 87 

In altro artioulo abb amo veduta, quali 
^mme tulli? elaqo alate pagate, uel pe­
rioda.dui 1 gSQDaio 187o. al 80 giugno 
1887, per rendite consolidale S per 0;() 
sd abbiamo veduto anohe in quale rap­
porto siano stati, i pagamenti futti al­
l'estero oon quelli falli nel regno e 
quali osoillazibul, flaalmente, abbia su­
bito il quantitativo della rendita con­
solidata. 

iUoi-come nolavamo gijV la rendita 
oousolidaia S per cento non è il solo 
debito di Stalo, che grava l» finanza 
nazionale, eibbeoe ne sìa il maggidre. 

Abbiamo altra rendita ponsolidala o 
per cento, ed abbiamo debiti redimibili 
ed altre obbligazioui diverse, ohe COD-
oorrouo ad accrescere i pagamenti del 
tesoro per il servizio del debito pubblico, 

IJO spoccki(!tto, che pubblichiamo ia 
appresso, compreade (ulti i pagamenti 
efTotljvaiuoijte eseguiti per queato titolo 
-0 u'Atli dalla t^ssa di ricches:» mobile. 

Pagamenti nelti eseguili 
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a)aoa)oooooooOQgoooo;S!a^ 
Quanto cifre ci dimostrono: 
a) che i pagaioenti annui.complessivi 

in servisio del debito pubblico hanno 
oscillata fra un maximum di 165 mi' 
lioui (cifra tonda), nel 1877 ed un mi 
«imum di 418 milioni nel 1883 — o-
eciliaz'one minore di quella veriOcitiisi 
nei psgamenti pfr sale rendile consoli­
date 6 per cento ; 

b) che 1 pagamenti fatti all'estero in 
eervisiodel debito pubblico spperano prò-
portionalmente quelli fatti in servizio 
della Buia rendita 6 per cento. 

Infatti, mentre la perceutualiti com­
plessiva 6 pari al 2M,11 (ossia i paga­
menti fatti all' estero staono a quelli 

C) Primo semestre, 

all' interno come il 22,11' sta a 100) la 
percentualit&, limitata al oonsolldato S 
per cento, discende al 20,47. 

Il che vuol dire ohe 1 debiti redimi­
bili e le altre diverse obbligazioni di 
Stato hanno all'estero un colloaameato 
proporzionale, che supera il oollocaD>ea-
to della rendita coneolldata. 

GiiRRIERE POLITICO 
l i \ I T J Ì I > I A 

La Regliia Margherita nella Val d'Aosta. 

Monza 1. La Regina parte domani 
diretta par la Val d'Aosta, 

Il varo della corazzata « Re Umberto ». 

Dopo il mstrimonlo del principe A-
médeo si farà a Castellamare di Stab a 
il varo dulia corajeata lU} Umbtrto ; 
nave di prima classa, oon lo'tCìfo'da 
acciàio e ridotto a barbetta. ' 

il dislocameoto di questa nave -è di 
13,251 tonneilatî 'i la forza normale 
delle' machine è di 13,000 cavalli; il 
costo delia nave h di L. 24,667,567' e 
quelli) d$lle orllElierìe delle-'[{oali è ar-
mata di L. 4,797,000. 

Per la venuta di Guglielmo. Il, 
' à ftoihav 

È ormai asaicurata la venata di Ou' 
gilelmo II n Koma. 

Per tale circostanza e >i sarebbe de­
ciso di fare tra. le altra solennità U[.a 
rivista mil tare di 40,000 qomjoi oolia 
pianura di Centóoalle presso porla 
Roma. 

Quel che disse Castot'iii'é 
alia Commissione del liquoristi. 

lermattra una commissione.di liquo­
risti coaferì coll'ooor. Custorica in as­
senza del .ministro Magliani. 

E«si reolamarooo ooutro la durezza 
deli'applica;.iona della legge per I' au­
mento degli aicools. 

Csstorina rispose ohe il governo è 
obbligato a mantenere sostanzialmente 
la legge ma che proriirarebbe di atte­
nuare l'effetto mediante no regola­
mento, 

L'abolizione deli' Ispatioralo ferroviario 
e r on, di Uenna. 

Il ministro Saracco stadia un pro­
getto per r abulizioue dell'ispettorato 
ferroviario, di cui si è conststata l'Ion-
t i l i là . 

'L'ispettore gmeraie di Leona pas­
serebbe alla Direzione generale dei ser­
vizi ferroviari militari; ia eorieglianza 
diretta deU'eferoizio delle ferrovie ver­
rebbe afSdala al sotto^egretarmto del 
ministero dei lavori pubblici. 

L'interpellanza di Mei 
sidla liberazione di Gipriani, 

La Riforma dice che 1' ooor. Mèi e-
spregio il deaiderio di ritirare la sua 
interpellanza presentata sulla liberazio­
ne di Cipriani dopo la sentenza di Mi-
laoo, 

Gipriani In Romagna. 

Gipriani ricevo continuamente le vi­
site degli amici, e di cittadini di ogni 
gradazione SOCIBIP. 

Ieri fu a visitarlo il deputato Fer­
rari'che si iutrattenno con lui lunga­
mente, 

Seguitano ad arrivare dispacci, let­
tere e biglietti di con^ratuNziopi. 

Diversi amidi gli off.-irono ville per 
soggiornare in campagna, ma Gipriani 
desidera rimanere io sano alla famìglia, 
ami'Ddo di convivere colla sorella ed il 
fratello, riabbracciati dopo 22 anni di 
lontananza. 

stria perchè si frapponesse lai e ba­
dasse di far pratiche e consigliasse 11 
suo alleato Imperatore di Germania 
perchè non compiesse il di.yisato .viag­
gio sino a Roma ; questo Tatto sarebbe 
rinscito;floanco UD- tlthilo- rimprovero a 
lui Imperatore d'Austria, che riflutè fi­
nora di restituire la visita al Re d't-
talia ; lo avrebbe anzi odmpromessD per' 
l'avvenire, • 

L'imperatóre' Cranaeé.éc' Oinseppe 
rispose mostrando 11 sao rJDoresòlmento 
per non poter conip'acereWtik SB0t'it& ;' 
ma non credeva conVeiSllute l'inge-
reuz>>, e d'altronde dovevlì riconoscere 
ohe i tempi e le OToostanz^ sono cam­
biati, . . T. 

A questa risposta dell'imperatore 
d'Austria pars non aia stata estranea 
una pronta e prudente aslpno del no-' 
atro Oorerao e della diplomazia Italiana. 

COSE O'AFRICA 
Il riordinamento del baeglii;!iozul(.-

Massaua 1, È prossima 'l''aUuazloQe' 
del nordiiiameuto dei ba^oibbziiic, Spe­
cialmente riguardo l'orda' estei-oa che 
si vorrebbe'riddotipis're di forze ed in­
quadrare con uffloiall graduati italiani, 
portandola dosi da' 260O (i 2800 uoinioi. 

Fra i-aone Xill' 
e r Imiieratore d'Austria a proposito 
delle visita'di'Guglielmo II a Roma, 

Appena fu oouoec nta in Vat ceno 
l'ioteuz one dell' Imperatore Ouglielmo 
di far visita a Re..Umberto in Roma. 

;)1 Papa. Leone. Xijil. sgrisse e féaa .fare 
le più vi're istanze all' Imperatore d'Au-

- A B - X ' E S T E R O " ' -
L'aravo-(li Guglielmo a Frìodrjohiruhe. 

Guglielmo arrivò ieri a mezzanotte 
a B'riodrlchsruba, l'a risevuto alla-sta-
zione dal principe di Blsmàrck e fi; 
salntato da immsnca falla. , 

A proposito di Tripoli.. 
Sono Bmi!utile le notizie accennanti a 

una pretesi comparsa di navi franassi 
a Tripoli.-

Trattasi probabllraeuto di uòa pura 
manovra di borsa. 

L'inleryanlo delle Potenza 
sulla quéslione di Massaua. 

Telegfremmi. da Parigi reoauo ohe il 
ministro. dHgiì affari esteri Qoblet in­
tenda provocare un intervento diplqma-
tico delle Potenze europee nella que­
stione sorta a Massana fra l'Italia « la 
Francia. 

Una riunione a Londra 
por aliolire la sohiavitA. 

Londra 1; Si tenne una riunione or­
ganizzata dalla società contro la schia­
vitù. Presiedeva Granviile, o vi assiste-
vano molti prelati fra cui Lavigerie. 

Or'nnville espresse il voto cho le na­
zioni civilizzata si uniscano per combat­
tere la schiavitù, 

Parlò quindi Lavigerie; ed espresse 
il parere che i' Inghilterra, che tanto 
fece pei. sopprimere la schiBVilù su malti 
punti del globo, doveva aiutare quelli che 
vogliono abolirla io Afrioa, Eiposs lo 
slato della schiavitù in Africa, 

Dietro proposta di Maoning fsirono 
votati ringraziamenti a Lavigetla pei 
servizi resi alla causa comune. 

I Quei che un giornale tedesco 
dice della Francia. 

Berlino 1. La Nortdieuschs dice : 
Il ricevitore tedesco Arbogost alsa­

ziano, persona rispettabile, si ret̂ ò as­
sieme alia moglie e ad alcuni amici a 
visitiire il villàggio di Àrnavilìe posto 
alia frontiera. Fu arrestato da quattro 
giovani che gli chiesero il passaporto, 
e insultarono grossolanamente uomini e 
donne; ciò prov>ì che i-i Frano'a è un 
paese selvaggio e ebbi viaggiatori deb 
bono riflettere pi;ima di andarvi. (??) 

La circolare Crlspl 
giudicata dallo «Standard». 

Londra 1. Un articolo delio Standard, 
parlando delU' circolare Crispi sulla 
questione di Massaua, che tutti, i gior­
nali inglesi ripoducono in esteso, dice 
che nestano può essere sorpreso dei 
sentimenti vivaci ohe regnano tra 1 
duo paesi, 

Oerlo l'attitudine di Gnspi è .vivace; 
ma indubbi unente le sue diohisrazioni 
circa i gentimenti della Francia verso 
l'Itulia sono largamente fondate. 

La iStaadard analiziia quindi la cir­
colare, dice ohe Ghapi non modifioherà 

la' posiziono prosa 0 ohe è d f&dils che 
la Francia esca da qnesto imbroglio 
con tutta la dignità intatta. 

Lu Standard rsci!i>nianda all'Italia 
pazianzti nei rapp.n ti colla Francia, cui 
r Italia deve motto, quantunque la 
Fi-aocia indbbbiamonte non abbia avuto 
sempre i dovuti rigusifdl verso quella 
potenza la cui crescsats Influenza le ò 
penos-i, L'Iti^Iia però è abbastanza 
forte, per, se etessa e pei suoi potenti! 
alleati, per pertnettersl d'Ignorare i sen-' 
timenti non ntnichevoli fioche non e-
acano dalla sfera del sentimenti e nulla 
più. . 

Preparativi di ricevimento . 
e r inohiesta sul!' immigrazione 

in America. 
New Yorit 1. Dlame arriverà il Sa-' 

gosio. 
I preparativi per riosverlosooo asso-

lulamente straordinari. 
Centinaia di deputazioni republicane 

da tutti 1 punti degli Stati Uoiti gii si 
recheranno incontra a bordò'Coo mólti 
vapori; • : ' 

. Blaine -percorrerà gli Siati, Uniti, e 
pronnozierà discorsi. 

D'altra parta'i democratici invite­
ranno Tburmaa loro' candidato'yilla 
viótpresidenzn, • a venire a'NuVYork 
ove -gli 'ifarauno pure un ricevimento 
grandlosd. : ,;'-
. La oommissiop; ., dell' immigrazLooe 
continua la inóh'ests. tjdl parecchi jia-
li'ùni. ttisulta diìlle tòro deposizionf ch^ 
furooo indotti a lascisré il loro paese 
da promesse di. salari elevati, 
. Oli agenti gii arruolarono dando 
loro. Indegnamente ingannati, il prezzo 
solo per il loro vis^g'ò, Oò è provato 
dacché il prezzo reKol'arb da Napoli a 
Ne'VT-York è di 115' franchi,'mèùtre 
essi da'vetlorò pagare il loro biglietto 
lir» 250;, 

Venti parsone lerite da ire elefanti ' 
a Monaco, 

Monaco di Baviera 31; Durante la 
processione Solenne pi'r lo feste del:cen­
tenario di Re Luigi, tre elefanti spa­
ventati, si slanciarono In mezzo alla folla 
producendo grande panico. Una ^entna 
di persone furono gravemente ferite, !.• 
nollre alcune tribune crollarono. Faretf-
cbi feriti. 

Quel ohe si pensa a Vienna 
circa il conflitto 

fra la Francia e l'Italia per Massaua. 
Londra 1, Lo Siandaid ha da Vienòa: 
II coDflitto fra la Francia e l'Italia 

per Massauii è molto discusso nel mondo 
diplomatico. 

.. L'attiti:d^oe delia Francia è severa­
mente biasimata. I Circoli diplomatici 
credono generalmente ohe l'Italia, deve 
essere appoggiata nei suoi sforzi civi­
lizzatori &.Massaaa, Dicono che la Fran­
cia adottò per pura rivalità un'attitu­
dine che noj può accogliersi con sim­
patia dal resto dell'Europa; l'indipen­
denza della Turchia inoltre è conside­
rati come prova che nessun Interesss 

.di carattere europea è implicato in que­
sto affare. 

Visite mediche e qnarànlene abolito. 

Pera 1. La vis'ta modica imposta per 
le provenienze dai golfo di Napoli fu 
soppressa. 

Odessa 1. É abolita in tutti i porti 
del Mar Nero la quarantena per lo 
provenienze dal golfo di Napqli. 

T E L, E Ci n ii m U I 
V r i o d r i c l i s r u l i e 1, L'im^oratoro 

è partito per Polsdnm ajie 12.30 pom. 
Il principe di Biamark lo acoonipagij& 
Uno alla stazione, cougedandosi bacian­
dogli ia mano, . . 

S p a n d a n 1'. Guglielmo è arrivato 
alle ore 4,16 senza fermarsi e prosegui 
il viaggio per Potsdam sul vapore A: 
lexatSdria 

P o t s d A i n 1, L'imperatore, giunse 
alle cinque e mezza e si recò diretta­
mente al Marmorpalsis. 

Ala, 1, Si ha da tìiava i 
I capi della rivolta di I3intiim fu­

rono arrestati col corcorso della popo­
lazione. Alcuni di essi che resi'storaaa 
furono uccisi. 

IN GIRO PEL MONDO 
Nubifragi -: Raccolli rovinati — Contadini 

'e fanciulli uccisi. 
Telegrafano da Troppatt che un ter-

ribile nubifragio rovinò il raccatto ; la 
gfagnuola veniva g'ù grossa 'come 
uova. 

Bssa.uccise 4 contadine e 2 faoolblli: 
oltro a molto bestiame, 

1 dauol si caleul;aija a circi tre mi­
lioni. , " 

Le infamia ^gli ebrei polaociiì. ' 
Uaudano da 'Varsavia :' 
Furono arrestati 8 ebrei polacchi 

perchè vendevano, destinate al postri­
boli del Giappone, gioranette ori-. 
stiSne. 

'Il) popolAzieue al momento 'dell'ar­
rosto tentò di trucidarli, 

II' treho delh'mperalsre della China. 
È' stato imbarcale^ sullo «teamer 

«Bordeaux» a Itlaral^lla dirnlto a Staan-
ghsl,'oii-trenio specole costruito a Llo-' 
no per l'imperatore della China, 
. Il treno è composto,di sei carrozze; 

tre destinate all'iaiper»tare e ai primi 
taaadaria|| àae alle guardie, l'ultima ai 

'Bs»V correranno su di una picools 
linea di sei chilometri di lunghezza, de< 
stinata'-a.dare. ua'jiiaa all'-imperatore 
delle nostre- strade, fe'rrate e per invo­
gliarlo a introdurle nel celeste Im­
però. ' " . I • 1 

Il primo vagone,- che contiene il sa­
lotto imperiale, è- dipinto in azzurro 
con ui orlo doralo. Quattro tapezzerie, 
con disegni ohinesi, rappresentano li 
dragone imperiale, ohe è pura ripro­
dotto in bronzo sulle portiere. 
' Le rampe-d'accesso.e gii ornati delle 
piattaforme aono di acciaio ni,ahel-
lato. ', , 

L'interno dai vàgoqi è magniflco. Ad 
una estem't& si' nlza il seggio imperlale, 
in raso giallo capitonné. IF seggio ò la 
légno' scolpito e dorato. 

Oli altri vagoni sono par» splendidi 
ed artisticamente arredali. 

Ol'i.ngegneri francesi con qnesto .rlooo 
giuocattiio sperano d'Impiegare il loro 
danaro ad un budh saggio I 

i corrispondsnii del «Timèss. 
Leggasi nella Nazione : 
Un giornale inglese ci dà la nota dei 

salari che il più gran giorDalo d'Europa 
il 'Ttmes; dà ai corrispondenti cbe tiene 
nelle principali Città d' Knropa. Il cor­
rispondente meglio pagala A quello di 
Parigi, ohe ba. 70,000 franchi all'anno; 
vengono quindi quella di Berlino e di 
'Vienna ohe riscuotano ciascuno 67,500 
frsnch'. 'Il corrispondente di Pietro-
btt'rgtf oe: ha,:oOjOOOf, 'jlIrettBn'tl quello 
di Eo^na e una indennità 'd'ailoggib';' il 
rapprerostanta del Times a Madrid ha 
25,000 franchi e quello di Brusselle 
13.000. 

il meno pagato è 11 corrispondente 
di Cristiània, eh" riceve 6250 franchi 
ed invia soltanto una quindicina di iet­
tare 0 di dispacci all'anno, ' 

Il totale d>illa spesa dal Timis per 1 
suoi corrispondenti ordinari è di fran­
chi 750,000' all'anno. 

Una nave trascinata da una balena. 
' Uni' molto strana avventura- è capi­

tata alla goletta <H, 6, .ìQnffiia» sai 
banchi di Tertanovs, Sant Jean di 
Terranova. 

Una mattina il capitano a li cuoco 
si trovit'rano soli a' bordo; gli altri no­
mini erano andati alla pi>9ca a visitar 
gli ami tesi; il b'istimeutoera ancorato 
e le vele chiuse. Nond meno si accor­
sero che invece ' di star ferini avanza­
vano con velocità atraordinaria. -

Si recarono snbito sul ponte della 
goletta'per veder di che si trattasse; e 
scorsero una enorme bàleijia che era ri­
masta presa sotto la pat̂ oia da un brac-
CÌQ doll'àncora, e fuggiva don la rapi­
dità del vento. 

Sbalorditi dapprima per la novità del 
oneo ripresero subito il loro langua 
freddo, tagliarono il cavo dell'ancora o 
spiegarono le vele por andar a raggiun­
gere \ loro camerata. 

Si recarono poi a Terranova a pro­
curarsi Un'ancora e un civo. 

Non hanno poi più rivisto nò la ba­
léna ce ia loro àncora. 



IL F A I O L I 

PETERHOFF 
Ba qaesto oastetlo ohe ha per più 

giorni riefaiamuto l'attensioDe del pub-
bilgo nella oiraootanza del convegno dei 
dud Imperglori, nproduolamo alonne no-
tltie ohe potranno interétaare i nostri 
lettori. 

Da paregobi deoenoi la famiglia im-
P'irlale preferisco i palazii eativi sulla 
riva del mure fra Pietroburgo e Kroll' 
stadt. 

Tutto cotiisio tratto il! costt non è 
paragonabilo senia dubbio alla spiag­
gia di Bordlghora né a quella di Sor­
rento, 

L'azzurro del cielo tonde quaai som» 
pre al grigio. Il solo, ohe tramonta per 
rispuntare due ore dopo. Illumina dol 
ìuughi orepoacoli Tassastii U terra sei-
za riscaldarlB, Il maro pallido poco pro­
fondo, ba r aspetto d' uno iconfloato 
padule. 

Ma ohe fare? Il Mediterraneo & lon­
tano, a il oorso del rublo non permet­
to, a questi lumi di tnna, I viaggi al­
l'estero neppure ai più aglntl oittadiol 
di Pietroburgo. 
' Ood' è che qiÌBDdo 1' estata nordloa 
prorompe, come suole, d'Improvviso, fra 
la fina di maggio ed il prinoipio di 
giugno, la Pietroburgo ricca e colta e-
migra in massa nelle ialiee o ville, di 
CU! la costa d'ingermeulandia è finta­
mente popolata. E ivi, pelle casette a-
dagiate mollements'tra II gieto e i bo- | 
echi cupi ohe inoorcioieno la costa ; inoorcioieno 
degradante, il russo atnapora per dae 
mesi la voluttà del dolce far niente con 
una sapienza, con no' arte di cui noi 
meridionali, tanto calunniati, abbiamo 
ancora da imparare il segreto. 

È in mezzo a questa catena di ville 
e di chioschi che sorge Peterhoff, il 
più grandioso dei castelli imperUli che 
circondano Pietroburgo. Anzi . non un 
citstollo, ma una città. Poiché il pnrco, 
che al estende tra il palazzo ed il mare, 
e dietro al palazzo si prolunga a per­
dita di vista fino i)ì confine estremo 
duli'orizzon e, è sparao, seminato di vil­
lette, di " chaletsl > di padiglioni d' o< 
gol dimensione e d'ogni stile. Poniamo 
che a un certo pnuto una casa di legno 
modellata sulle «isbe» del contadini 
russi v'appaia tra gli alberi, Al primo 
svolto di strada vi s'affaccerà una villa 
toscana colla sua scalinata e le sue tor-
riaelle quadrate. Qui apiocioa sopra gli 
aboti scuri ed i bianchi tronchi delle 
betulle i pinaccli ed i finestroni d'un 
maniero normanno. Là a poobe centi­
naia di passi vi si presenta in una ra­
dura un colonnato diirioo, cho special­
mente nelle giornata nebbiose pare una 
caricatura del Partenone. 

AfPBNStOS 

ìL mimm DEL POVERO 

Talvolta questi " pavillons •, questo 
v'Ile soiio già veri palazzi. Oud Mon-
tpla'sìr, sul greto, t^uto che contro le 
fondamenta vengono a morire l9 onde, 
E Monbjon s Merly e tnttti la fllates>n 
dei nomi, che i suvraui d' Eur.ipa at 
principio del soUeiento, prendevano a 
prestito dal Roi-Suleil, di cui Invece il 
secolo nostro ha vieto un solo imita­
tore lo ritardo che fu perc.& giudioalo 
pazzo e detronizzato, Il più singolare di 
tutti cotesti edifici! ò Bablgou, un tein-
pio di granito, marmo ed arenaria, che 
ha qutsi tant' stili quante colonne, e 
Rormoiita un'altura, ÌKÌU quale si go­
drebbe d'una vista stupenda, S4 vi fosse 
nell'orizzonte qualcosa degna d'essere 
guardata. 

Insomma da Pietro il grande che e-
resse il onsteilo di Peterhoff nel 1711 
ni Alassaiidro II ; si può dire non vi 
eia stata grandnon o granducesta, a 
cui gli czar non ebbiano ed Acato nn 
Tusculo bor-elo n-ill'amplo teointo dui 
parco, 

li casiello 0 paiszzo principale non 
serve che nelle grandi oscaaloni : ora 
è stalo arredato di nuovo, qttasi da 
capo a (ondo, con mobili a fiori .venuti 
io gran parte da Berlino. Sei stanze fu-
rono.destinato ail'iiupr^ratore Onglielufo, 
tre al principe Enrico, il resto al su-
gaito degli ospiti, agli alti dignitari 
russi ed ai ricevimenti. Tutto più o 
meno in stile Louia XVI, come la fso. 
alata stessa, gialla frammezzata di pi­
lastri bianchi la quale farebbe pensare 
a VI rs'silies, sa il tetto vsrde e le òu-
po'e dorate della cappella non (ossero 
monumenti irtEfragabili d'ortodossia bi-
zantiOB, La cappella 6, naturalmente, 
ricca d'icoo', o I > ionnostasi separai co 
me di solito, la chiosa dall'altare. La 
porta di mezzo è riservata all'lmpero-
tòre: altro piede predino non può va­
licarne la soglis. 

Ma il vanto principale di Peterhoff 
sono le fontane e le cascate, cbo il de-

I clivio lieve del suolo — dal palazzo al 
mare -^ ha permesso di far zampillare 
dappertnlto, dietro al boschetti, fuor 
dnile grotte, ai piedi de'la statu°. Da­
vanti al portone di mezzo l'acqua si 
riversa per nove gradini durati, e dalle 
fauci di un leone, che nn Sa.sone, an­
ch' esso dorato, tiene aperto, sale un 
getto di dieci metri d'altezza. 

Se non erro, è il più alto di tutte 
le Russie. Fi no al 1860, il parco ve­
niva ogni anno illuminato pel gene­
tliaco della ozarioa Alessandra, e oggi 
in onoro dell'imperatore di Oermaoìn si 
rifece l'esperimento coils luca elettrica. 
Eppure anche sulle fontane e le cupole 
dorate di Poterboff che nel 1762 mosse 
Calorica II per strappare ai manto, nel 
vicino Oravienbaum, la firma ali 

d'abdicazione, Pietro, invece di cadere 
alla test» dulia eua fida guardia bolurei-
nese o di ohiamaro in ainto la flotta, 
di cui vedeva dallo sue finestra le al­
beratura, eottosorlase. E per coinpsnio 
fu trascinato a [{opsoia, nel ptrco di 
Puterhuff, e quai'd'ebbe ricusato <)i bere 
il velenn, Orlofi', Il favorito delta cza-
rina, di sua mano lo strozzò. Io questo 
coma noli' cuormilà delle ilimen<i mi, i 
castelli imperiali rna;! d fferisoono ben 
poco gli uni dagli altri. Tutti hanno la 
loro macchia di sangue. 

BALLA PROVINCIA 
CÌTldalO; i agosto. 

Una nuova labbrioa di pasta. 
Oggi il signor Felìclauo Strazzollnl 

hi Inaugurato il lavoro nella su» nuova 
fabbrica di paste alimentari. Cosi mercè 
la privati iutraprondeazs, un altro vuoto 
è sialo colmato anche nella nostra città, 
la qu>i|e noncaTà più biiognodi ricor­
rere al di fiibri pei suoi bii'O ôi di un 
ar.'iojla cosi ihdispeosabiia all' economii 
domestica. 

Ho potuto veder») coi miei propri, 
occhi i prodotti dilla nuova fabbrici e 
sia per la qualità de.la p^ata, coma pel 
colorito e per la varietà dei diangni, 
sembrami che essa possa gare|i;giar« 
con fabbriche già provette. Anche 
i' locali sono addatti o non accorre 
dire come, il torchio o la macchina 
da CUI sortono U paste dotata anche 
di uoa ' impastatrice, B'Ù secondo gli 
ultimi sistemi. 

Bravo dunque il signor Striizzolini e 
ohe la sua intrapr>'nfloiza venga eira. 
nata da ottimi affati, tanto pù che 
alla detta.fabbrica di paste egli intende 
unire anche quella del pane di lusso, 
che qui manca affatto. 

X. 

. Siovann. sindaco — M.iianlnl doti. Al-
borio, mi d co chirurgo — Mattiussl ' 

I Oiaoomo, agricoltore — Mazzolinì don 
i Carlo, arciprete — Menegbeseo dottor : 
j Leopoldo, medico chirurgo — Partile 
! A' Ionio, brigadiere nel RR. 00. — 

Plctii doti. Nntale, medico chirurgo — . 
ti uà dott. Angelo, m-.'ilico chirurgo — ' 
Spllimberg) Albano, impiegato munlci- l 
p»l.) — Viirtaani dott. Luigi, medico j 
nhirurgo — Vida Puderico, guardia 
oimpestre — Zinini Luigi, guardia 
campestre — Zinnsoi dott, Pietro, av­
vocato, 

Appalto de l l» . fornUiira 
di legna fttrfe da fuoco. Il 
Municipio di Udiuu ha pubblicato II 
seguente . avvito d'asta ad unico In­
cauto : 

CRONACA CITTADINA 

La brina inargentava gli alberi dei j 
Campi Elisi che psr,<vano incipriati | 
nome marchesi dell'antico reg me, j 

Mi trovavo noli' svenne Montaigne 
verso le 9 del mattina; il sole al mo­
strava nella nebb'a come nn̂  globo di 
fuoco, ma non mandava raggi. Il vento 
di tr,imoutana era acutissimi). Le donne 
passavano in fretta copcoodosl/Il viso; 
gli uoniinini abbass.̂ viiDO la testa come 
batt menti sotto 1' uragano. Non si .tro­
vava nò fu cane né un innamorato 
sulla porte; un bacio ÌDgt>nao si sarebbe 
gelato per istrada. 

Io passavo come tutti gii altri. Una 
stracoiaiuola, pallida o slTsmàta, oun-
dnceva per la briglia un povero asinelio 
che aveva l'aria di essere, centenario, 
e che trascinava una piiìcola carretta 
tutta piena delle immondizie dei quar. 
tiare: stracci, bottiglie rotte, giornali 
vecchi, mazzi di fiori appassiti, casse­
ruole buoote, farraveoohia ; croste di 
pane, io una parola i mille nonnulla 
che sono 1« fortuna d'gli stncoiaiuoli. La 
donna aveva fatto una buona raccolta 
durante la notte; ma l'asino era esausto. 

Improvvisamente si fermò come sa 
avesse risoluto di non fare più un passo; 
le sue gambe traballavano; esso chinò 
il muso cuu malinconia e con racco 
glìmento, da usino ohe ha presento la 
sua ultima ora. 

Commossa dallo spsttacolo, mi far­
inai coma lui. 

Uno etracolaiaolo avrebbe battuto 

l'asino, ingiuriandolo, per rianimarlo; i 
la stracoiaiuola guardò la povera beetia ] 
con aria di compatimento, vero sguardo 
di madre, di moglie o di sorella. j 

L' asino pure la guardò, U s a oc­
chiata eloquente diceva: «S fluitai Io 
non posso pù ; sono stato eroico per 
te; ho psegato tutte le notti senza la­
gnarmi mai, perchè ho capito ohe la 
tua miseiia era pù grande ancora della 
mia ; tu Sfi stata buona per me, non 
mi hai rifiutato nò il pane né le ca­
rezze ed hai perfino rubato per me l'a-
vena del vicino ; tu mi hai dato la 
metà del tuo ietto sulla paglia,,. Ma io 
muoio dalla fatoa,,.» 

La donna guarda sempre' I' asino ; 
essa gli parla dolcemente ; 

— Andiamo, andiamo, mio caro Pier-
rat, tu non mi abbandonerai cosi I 

Fece due passi verso la piccola car­
retta e scaricò la cesta dei vetri rotti, 

— Andiamo I — apg uose come se 
osso avesse compreso — adesso tu puoi 
camminare, Pierrotl 

E <si mise alla ruota; ma l'asino 
non si mosse. Sapeva di non avere la 
forza d'andare fino a Saint Oueo, sua 
nltima staziono nella miseria. 

— Come vuoi che noi arriviamo a 
casa, Pierrot? Io potr«i bene tragcinire 
la carretta, ma tu? ti lasóierai attac­
care di dietro? 

L'asino dr zzò lo orecchie ; ma fu 
tutto. 

Io stavo per avvicinarmi alla strao-
oialnola e al suo asino, quando ella 
corte alla vicina bottoga di liquori. 

L'animale la segui cogli occhi con 
una vaga inquietudine. Pareva che a-
vesse panra di morire senza la sua pa­
drona. 

Quest' asino era ooii pioflolo- ohe in 

Attestazioni di beneme-
r e n s a . Dopo aver riportato ì nomi 
delle persone della Provincia che s'eb­
bero in occasione dell'iuvaElone colerica 
del 1886, te medaglie d' argento e di 
bronzo, riportamo oggi il nome di 
quelle che s'ebbero dal Governo, delle 
attestazioni di b'enemerouza, 

EDCOI : 
Artico Glov, Batt., guardia campe­

stre — Benedetti Angelo, segretario 
comunale —' Bertoni don Òiocomo, sa­
cerdote — B rri Giuseppe, delegato di 
P. S, — Bortolotti dot. Stefano, medi­
co chirurgo — Bosso dottor Antonio, 
medica chirurgo — Cassini Anselmo, 
atndHute — Cassini Luig, studente — 
Geaca don Giov. Batt., saccrlote — Gi-
ccto don Antonio, parroco — Oomisso 
din Giovaon', sooerdoto — D'Ambrogio 
Pietro, guirdia campestre — Degano 
don Antooìo, sacerdote — De Zozzi don 
Daniele, sacerdote — Fabbio (J acomo, 

atto ' impiegato municipale — Fabris dottar 

Ail̂  nru 11 ant. del gioroo 16 ago­
sto 1888 in qutsto ufficio municipale 
iuuiinzi al sottoscritto o suo delegato si 
addiverrà all' incanto per « I' appalto 
«della fornitura, consegni e deposita 
« nei magazzini rispettivi, delle legna 
«da fuoco di qualità furte por il riscal-
« .1, mento degli uffici, scuole ed altri 
«Stabilimenti comunali nell' inverno 
«188889 nnlU complessiva quantità di 
«qnntali 1180 al prezzo unitario per 
« quintale Lire 2 66 soggetto a ri-
« basso », 

I L'aita avrà luogo a termini doll'arr. 
87 lettera a d«l vigente regohmento di 
ooutabiiità generale de'lo Stato, e cioè: 
« mediante offerte segrete da presentarsi 
«all'asta e da tirsi pervenire in piego 
«sigillato all'autorità ohe presiede al. 
« l'asta per mezzo della posta, ovvero 
< cunsugnandulo porsonalmente a facen-
«dolo conaegnnre a tutto il giorno ohe 
«procede quello dell'asta». 

Ogni offerta dovrà essere scritta so­
pra foglio di carta filogranata con bollo 
da L. 1,20 e portare in tutte lettere 
espressa li prezza per il quale si pro­
pone di assumerà la fornitura. Ogni 
offerta dovrà essere coutemporenea-
meotn carautlta da un deposito di 
L. 280. 

L'appaltatore dovrà poi prestare nna 
cauzione di' 600, 

L'appalto sarà definitivamente aggiu­
dicato seduta etanto al miglior oSd-
reute. 

Le condizioni dell'appalto risultano 
dal contratto per la fornitura c-jnsimla 
eseguita nel decorso luno in dita 26 
agosto 1887 e nel giorno stesso regi­
strato, salve le madiflcazioni portate dal 
presente avviso, e le cooseguenti va­
rianti per quest'anno stabilite irispetta 
alle quantità parziali e totali della le­
gna da aomminlstrirsi. Oli' atti relativi 
sono ìspezionabili in questa ufficio, se­
zione l'V, 

La fornitura dovrà essere compiuta 
entro il mese di settembre 1888, ed li 
pngameuto del prezzo sarà fatto in una 
sola volta entro giorni 15 dall'ultima 
consegna. 

Le spese tuttte d'usta e di contratto 
come quelle per il dazio delle legna 
seno a carico dell'aggiudicatario. 

distanza lo si prenleva per un cane dei 
Pirenei, Si poteva dire di esso che era 
incanutito sotto i finimenti ; gli restava 
qu» e là qualche ciuffu di peli grigi, 
alla crin'or», alla coda e eotto il ven­
tre. Non oocnrreva tosarlo lotti gli 
anni come i cavalli di IUKSO, tanto la 
miseria e la vecchiaia avevano lavorato. 

Non si può dare mi' Idei della sua 
schiena. Le ossa bucavano la pelle ; un 
po' più e sarebbe stato diafano; ma la 
sua figura era perciò più espressiva, 

A prima vista si era sedotti da un 
non so ohe di amano, dall' intelligenza 
e dalla b'intà. Perchè mai era stato 
condannato ad un simile martirii,? 

La stracoiaiuola tornò ben . presto 
renando in una mano una fetta di pane 
e nell' altra un pezzetta di zucchero. 

L'asino alzò le labbra e tentò di li-
prìre i denti — veri tasti di vecchio 
pianoforte — m», sebbene fosie l'ora 

; dalla colazione, laao'ò csdiiro il pane. 
La stracoiaiuola gli diole lo zucchero, 
che esso lo press cone per farle pia­
cere, ma lo lasciò cadere accanta al 
pane. 

— Ahi mio Dici mio Diol qu lo 
duigrazia t —- d sse la stracoiaiola. 

Ella non pensava più affatto, a con­
durre a casa la sua roba: pensava uni 
camente al suo Pierrot, 

—- Pierrotl Pierrotl — gli disse. 
Giudicava ohe l'asino era perduta ; 

due grasse lagrime le brillaiono negli 
occhi ; apri le braccia, prese la testa 
dell' a-ino e lo abbracciò come un figlio. 

j Ed io vi assicuro che l'asino stesso 
' versava della lagrime, 
j Questo abbraccio operò un miracola 
, che si tridusse prima In un grido del 
I cuore ; l'asino si mise a ragliare come 

nei snol giorni migliori. 

Dal Municipio di Udine 
li 1 agosto 1888. 

Il Sindaca 
L, De Pup'pi. 

Pia TCsinilazIono Ottaviano-
M a r i a S o r s i . Il Municipio di Udine 
ha pubblicato il segueute avviso di con­
ci rso : 

'Visto lo statuto 6 marzo 1888 ap­
provata col r. decreto 20 marzo 1888 
della Pia Fondazione suuoominata, ve-
ne aperto pubblico concorso a due sun-
aidii dell'Import) nnnun di L. 493.90 
per l'anno soolasticu 188889 e di Lire 
646 71 par I snccossiTi a favore di due 
studenti itiliani poveri e meritevoil, ap­
partenenti rer nascita e domicilio alia 
città di Udine 1 quali.abbiano a dedi­
carsi allo studio delle Leggi nella Uni­
versità di Padova. 

Gli aspiranti, dovranno presentare a 
questo Mon'C'pio le istanze loro entro 
il giorno 31 agosto 1888 in carta li­
bera' e corredata dai documenti se­
guenti : 

1. oert'fioata di na'O ta in prova di 
essere il petente nato nella città di 
Udine I 

3, certifloato del sindaco da cui ri­
sulti essere il petente oltiadino italiano 
e domiciliato a Udine; 

3. certificati scolastici degli studi che 
abilitino il concorrente, ad imprendere 
quelli universitari ne'la facoltà di giu­
risprudenza ; 

i, crtiSoa del sindaco che attesti 
dello stato di famiglia del petente e 
d'ella qualità dello persone che compon­
gono la famiglia eteasa, delle condizioni 
econominho della medesima e se e quale 
dei fratelli e sorelle dell' aspiraute sia 
provveduto di sussidio o di pensione a 
scopo di istruzione o sia ainmosso a 
posti di grazia in qualche stabilimento 
edno'itivo dello Stato, della Provincia o 
del Comune ; 

5. certificati: penali e, se l'aspirante 
ha appai-'ecuto a qualche pubblico isti­
tuto di eduosz one, attestazione del pre­
side dell'istituto meleslmo, da cui ri­
sulti ohe l'aspraote tenne lodevole con» 
dotta ; 

6. certificato di sana fisica costituzione'. 
Il godimento di sussidio dorerà fino 

al compimento dello studio legale nella 
Università ,di Padovn. 

Il sussidiò saia pagato in due rate 
eguali antecipate, la prima dietro pre­
sentazione-del certificato d'ioscrizone 
al oorso rispettivo della facoltà di Giu­
risprudenza, e l'altra al prinoipio dei 

' seciiUclo perioilo dell'anno eoolastico so­
pri dich'aiiizione dol Preside della fa. 

I colla 8tes.ia, ohe attesti dalla frequenza 
I e profitto dello studente nel semestre 
I precedente. 
I Ogni anno ii graziato per- ott.)aoro 

la contlnnazioue del sussidio dovrà pro-
' vare con cortifioito l'o tenuta promo­

zione al corso superiore, 
I II beneficato perderà il diritta alla 
; continuazione del sussidio qualora si 

verifichino nelle sue condizioni ecouo-
m'cha 0 nella sua condotti morale, a 

I nel profit'to degli studi mutazioni tali 
I per cui non possa pù ritenersi per po-
1 vero e meritevole del sussidio meiìeìiimo. 
1 II conferimeoto dei sussidi è di com­

petenza della 0 unta municipale ed a-
vrà luogo entro il venturo settembre. 

Dal Municipio di Udine 
li 29 luglio 1888. 

Il Sindaco 
L. De Puppi. 

del ì Xo temevo che tassa il oanto 
cigno ; ma Pierrot tornò in sé 

Mi avrioinai e tesi la mano alla 
donna. 

E buono ciò cbe avete fatto. 
— Ahi signore — ella disse pian­

gendo — se sapeste come amo questa 
bastia. Figuratevi che lo salvai dal­
l'ammazzatoio, sette rnol or sono. Al­
lora io non avevo- che una cesta ; è 
coi mjo uncino che sllevai sei figli. Dio 
è gujto. Signore? Il pidre è partito 
non so per dove, e quindici giorni fs, 
la mia prima figlia è morta. Il mio 
più gran dolore fu di mettere l' ultimo 
mio b:imbina ai trovatelli. Che volete, 
non si può curarli quando si coiratutla 
la natte. Questo piccnlo asino mi con 
solava perchè erami miglior compagno 
del mio uomo. Con lui non ci si fer­
mava dal liquoriata a non si era mai 
bastonali; e neppur io l'ho mai bat­
tuto povero Pierrotl 

Il povero asinelio ohe parava pren­
desse parte alla conversizione, alzò le 
orecchie. 

In quella patinava un mio amico che 
mi domandò cosa facessi là, 

—• Caro mio, mi sano fatto un nuovo 
amico. 

E gli indicai 1' asino, 
— Può avere dello buone qualità — 

mi risposo il nuovo venuto — ma non 
è beilo. 

— Ebbene, io invece io trovo su­
perbo. Vorrei veder voi al suo pista I 
Esso ha lavorato tutta la notte..Volete 
dividere oon me un' opera dì carità ? 

— Con tutto il cuore. 
— Ebbene, compriamo quest'asino 

por metterla in riposo. Sarà curato da 
questa brava donna. 

La, rastcoiaiuola ol gaardava con «ri» 

severa temendo che ci buriiiasimo di 
lei. Ma quando vide brillare cinque 
marenghi, sorrise dolcemente. 

— (juanto vi costò Pierrot? 
— Qaata ita lire. 
— Bene, vói comprerete un altro 

asino e nutrirete questo qtii. 
Diedi ii mio bigi ettto alla stra> 

o'.aiuula e accarezzai il muso dell'asino 
per dirgli adlio, 

Il miracolo era operato ; l'asino ria­
nimato, parti quasi allegramente. La 
stracciamola si mise alla coda della 
cirretta per aiutare il suo amico Pierrot. 

Me, ohimè, essa venne 1» sera stessa 
a trovarmi, tutta hgrimcsa. Io compresi 
subito. 

— Oh I signore, è morto. 
— Povero Pierrot 1 
— Quando l'avete visto, esso moriva 

mal voleii>ieri ; ecco perchè raccolse le 
suo ultma forze per arrivare a cosa,,, 

— Povera beitia I 
— Sì, signore, siamo arrivati alla 

meglio a Saint Ouen, Ma appena egli 
scorse la nastra biracca, cnddo sui gi­
nocchi. Io volli riaizsrio, ma stavolta 
era finita, I miei ragazzi accorsero. Non 
vidi mai nulla di più triste. Tutti gli 
parlavano e lo accarezzavano. Esso ò 
merlo sulla porta della nostra casa... 

La etricc'auola apiì la mano. 
— Eocovi le vostre 100 lire, slguore, 
— Oh I queste sono vostre. 
Confesso cho non so se debba ammi­

rare più Plerrut, questo martire del 
dovere, o la donna tanto onesta. Ss 
qae.it'asino è degno degli et ni celebri 
di Plutarco, questa stracciaiuo'.a marita 
un poeto fra i santi dol oaieudario. 

Affine Housmi/e, 



Kisainl per aspifunti notai» 
Presso la Corte di appello di Vetosia 
sarà tenuta la primi eaiiioni) orlinarla 
dfgli esami al Notariato uei gioroi 86 
e 27 agosto p, v. 

K n a n i a m e i t t O a Mercè I' acque­
dotto, r lijaffiamoDta della strade si è 
roso a Ud.De comodo e ficile. Tutti 
godono del baiipflcio dell'iDafSame.'ito, 
meoo prrò gli abitanti di via dell'Ospi­
tale, via frequentai» astai perchè io 
essa Ti sono le soaols femmiatll, e in 
prossimità l'Ospitale, la di coi pianta 
Doa fa però mai del pari ancora inaf-
fiata. 

Si domuuda ai Muii cipio il perchè di 
questo trattamento, che non ci paro né 
buono né giubilo. 

K f o r a i r ù r a l l i È da duo jtioroi 
che è giunto fra uoi il msdicu Sagorn, 
incaricato dal Ooveriio di RuDisDia di 
visitare i forni raralid'Itiiim « di iiltii 
Sta.tt allo scopo di combattere la pel­
lagra. 

Nel glio che intraprenderi per la 
nostra Provincia, sari iiaooaipaguata 
dali'xgregio mg. GìuBr-ppe Manzini il be­
nemerito fondatore dei forni rurali tra 
QOi. 

I! Ooveroo rumeno ha inteoelone di 
fo.djrc lu qaasi'auno 50 forni rurali. 

Ecco dunquq un'idea che ha fatto 
molto cumoiioo, e un' istituzione di cni 
l'è rloonoasiuta ovunque la gronde 
utihtA. 

XI l u e s c d i a g o f i t o . Ecco le 
aolite prxdiEioni di Mathieu de la Dro-
me pel mese di agosto; 

Calori canicolari all'ultimo quarto 
delia luna che ha inoomlnoiato il 30 
luglio e tlulice il ? agOBtQ,.. 

Temporali' aparsi, violenti nella Oer 
mau'a meridionali», uollu Valle dsl Da­
nubio e nelle Alpi Qulie. 

Periodo analogo al precedente, al 
novilunio che comincierà il 7 e Unirà 
al U. 

Calori eccessivi su'le rive d<il Medi­
terraneo, dall'Adriatico e dell'Arcipe­
lago. 

Serie di temporali in Austria e nella 
Spugna. 

Mari generalmente calmi. Mediterra­
neo alquanto agitato verso il 9 nei pa­
raggi della Sicilia. 

Calori intensi al primo quarto della 
luna, che oominoie(à il 14 e fluirà l ' i l . 
Aria satura di elettricità. 

Mediterraneo agitato verso il 19. 
Agitato i' Oceano nel golfo di Gua­
scogna. 

Continuazione dei calori, ma mono 
intensi, al plenilunio, ohe oomiacierà al 
82 e fluirà il 29. Temporali sparsi dal 
29 al 81. 
- Calori talvolta ecdessivi duraoie il 
mese. 

V e l o c o C l u b - l l d l n e . Tutti 1 
signori soci del Veloce Ciub-Udino sono 
invitati all' adunanza che si terrà nei 
locali della Società sabato 4 corrente 
allo ore 8 e mezzo per concertarsi culla 
gita a Pordenone da effettuarsi nella 
successiva domenica 6 agosto. 

B a n c a c o o p c r a U v a u i U n e s C i 
Società anonima 

Situazione al 31 luglio 1888. 

iCapitale effettiv. versalo L. 204,750.— 

ATTIVO. 
Cassa > 
Cambiali in Portafoglio » 
Banche o Ditte coriisp. » 
Aut. aoprapegnotit. em. » 
Depositi a canz. dei funz. » 

Id. liberi e volonl. » 
Conti oDrr, diversi . . » 
Mob. e spose primo imp. i 
Spese ordlu. d'amminist. ii 

Totale attivo L, 

65,96ri 37 
875,803.43 

88,477.36 
65,180.— 
15,000.— 
17,380.— 
93 ,392 . -

3,000.— 
8,826 62 

1,167,964.78 

PASSIVO. 

L. 204,760.— 
16,619.64 

OL'pitale 
Fondo di, riserva . . . » 
Fondo u disposizione del 

Consiglio' » 
Fondo speciale per gli 

eventuali Infortuni » 
Depositi In conto corr. » 

Id. a risparmio » 
Banche e Ditto oorrisp. » 
Doposit. a cauzione , . » 

Id. liberi e volont, » 
Creditori divorai . . . » 
Azionisti residui divid. i> 
Utili netti anno . . . » 

Id. lordi del oorr. esero. » 

Totale passivo L. 1,167,964.78 
Udine, 31 luglio'1888. 

Il Presidente 
Elio Morpurgo 

Il sindaco It direttore 
P. I. Modolo 0 , Ermacora 

C a n e d a c a c e l a S e t t e r . S 
Teod bile un cane da caccia Setter di 
anni due, di forme bellissimo ammas-
stra*a dal distinto allevatore Battei. 

Chi amasse farne acquisto si rivolga 
alla Sireciooe del nostro giornale. 

500.— 

3,000..-
618,62844 
240.832.98 
19 601.13 
15,000.— 
• 17,320,-

82.54 
3,016.06 

89,874.09 

V e n d i t a d i c r e d i t i . Il curatore 
al fallL-nent) di Rebasti Antonio rende 
noto che il giudice dtlfgato al falli­
mento stesso ha autor zitto la alieoa-
sione in massa dei credili appartenenti 
alia ditta fallita. 

Coloro che mtendenEoro aspirare Al­
l'acquisto potranno esamiuars presso il 
curatore medesimo 1 titoli di credito, e 
fare lo offerte che crederanno oonve-
nliiiti entro il 15 agosto vsnturo. 

Pel detto essme I ufficio del sottO' 
scritto è aperto ogni giorno dalle 9 alle 12. 

Avv. G. B. Antonini 
(via Daniele Manin a. 88). 

A v v i s o a l I H u n l c i p l l . Il sot­
toscritto si fa un dovere di provenire 
gli onorevoli Muaioipi che tiene io voa 
dita scale speciali per PomplorI giusta 
i più recenti modelli. 

Costruisce scale a pezzi ed a ram­
poni (Crochet) con la mesilma preci­
sione e sotto la sorveglianza del signor 
capo dei Pompieri di Udine. 

Antonio Badlni e Comp. 
Via Vtnoiia n. 19. 

A p e r t u r a d i o s t e r i a . Ieri, in 
via Oeinoua al numero 78, si è aperta 
una nuova osteria all'insegna Ala due 
amici. 

Detta osteria è furoita di eccellenti 
vini friulani, da'colli pedemontani odi 
refi-sohi della bissa, a ceni, 60, 60 e 
70 r,l litro. 

Avviso agli limatori del buon vino I 

Il I I I F r u g o l l n o ». fi asoito il 
numero 30 del Frugolino giornale illu­
strato per i fanciulli che si pubblica in 
Milano tre volte al mese. 

Raccomandiamo questa utile pubbli-
oaziopa ai babbi ed alle mamme. , 

Il prezzo d'abbonamento è di L! 3.25 
per un anno e di Lire 1,76 al se-
mostro. 

I l C l o v e d ì . & ussita il n. 81 del 
Oiornule educativo ecc. It Giovedì che 
si pubblica lu Turino dall'editore diullo 
Speirani e Figli, il di cui abbonamento 
annuo costa lire 3. 

Esposizione di Treviso 

Il Comitato deH'BtposizIone di flori­
coltura, ortiooiiDra, frutticoltura e pic­
cole industrie relative, ci ooinunica: 

< L'iuàugurazione dell'Esposizione di 
Treviso venne dofloitivamento fissata 
pel mattino dei giorno 26 agosto ; però 
la Mostra delld collezioni di frutta e di 
ortaggi- verrà aperta soltanto il giorno 
8 settembre. 

Tutti gli espositori delle Gatcgoris 
4, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 18, 13, 14, 16, 
dovranno prtssrjttre in posto i loro 
prodotti per il giorno 26 agosto. Sol­
tanto le decorazioni in fiori freschi e 
recai potranno oasore introdotta al 
mattino del giorno 86. 

Le collezioni di frutta e di ortaggi 
contemplate dalle Categorie 1, 2, 3, S, 
dovranno essere presentate il 6 settem­
bre onde nel goino 7 possano essere 
ordinate secondo le disposizioni dei Co­
mitato. 

Le piante, i fiori roolei, le frutta, gli 
ortaggi ecc. doi'i'iiunó essere moniti di 
cartelli colle necessarie indicazioni — 
Gli oggetti d stinati alla vendita do­
vranno portare sopra apposito iabel-
lino il relativo prezzo. 

Tutti i colli di qualsiasi specie, de-
stinati alla Eiposizione dovranno es­
sere spediti franchi da ogni spe^a, con 
preavviso almeno di 84 ore, iti Comi­
tato della Esposizione Ri>gionale di 
Treviso. 

Il Cumitiitj ii.v:eta a tutti gli espo­
sitori la te sera di nconoscmento onde 
possano godere delle facilititziooi con­
cesse dalle direz'oji dslle ferrovie, 
tanto per la persone che per il tra­
sporto dei prodotti, 

Agli espositori di frnttj raccoman­
dasi vivamante l'invio del modulo B 
opportunemente completato. Per il col. 
locamento dei campioni saranno posti a 
disposizione dei piatti a prezzo minimo; 
i cartelli dovranno essere redatti nel 
modo stabilito dal Comitato il quale io-' 
viorà modelli a tutti gli espositori delle 
categorie 1, 2, 3, 

Per gli ortaggi e legumi è lasciata 
piena libertà ai concorrenti della scelta 
dei recipienti e dei cartel!', '-'> 

Raccomandasi agli espositori della 
categoria 4, Piante fruttifere coltivate 
in vaso ed iu piena terra, d in genere 
a tutti coloro che presentano piante di 
rilevanti dimensioni, di sollecitare la 
spedizione del materiale onde possa 
con maggior comodità, essere opportu-
mente disposto nel recìnto della Espo­
sizione. 

Per riguardi daziari, gli espositori 
dovranno, nell'esterno dei rispettivi 
colli, applicare i cartelli,che il Comi­
tato farà loro pervenire. 

Eli Espositori od I loro rappresen­
tanti dovranno ritirare dai Comitato il 

l' K i tJ '. I. 

biglietto di libbra entrata per l'ionesso 
ai locali della Eiposizion». 

Il Comitato SI riserva di prendere 
quelle altre misura regolamentari ohe 
si reodesser.) necessario pel mglior e-
aito della Mostra ». 

Oswervasloni meteoroloislche 
Staziono di Udine ~ R, latitutD Tecuiao 

Agosto 1 2 erc9.a, ore 8. p ore 9p. ore 9 a. 

Bar.rid.alO' 
litom.lie.lO 
!iv. dsl mare 749.8 749.1 7483 748.6 
Umid. relat. 47 74 67 72 
Stato d. cielo misto misto misto misto 
Acqua cad.m 
1 ( dirozione 
^(velkiloui. 
Term. centig. 

— — -, — Acqua cad.m 
1 ( dirozione 
^(velkiloui. 
Term. centig. 

— N NE 
Acqua cad.m 
1 ( dirozione 
^(velkiloui. 
Term. centig. 

0 0 «* 2 

Acqua cad.m 
1 ( dirozione 
^(velkiloui. 
Term. centig. 26.9 26.7 23.3 25,2 

Temperatura '""f?™*?? *• •̂  {mimmi, 18,5 
Temperatura lainima all'aperto 17.4 
Minima esterna nella notte 19.2 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
Cas«a d i ttlspnrniló di Vdtiie. 

Situazione al 3L luglio 1883. 

Attivo. 
Cassa contanti li. ,47,1)18.63 
Mutui a enti morali „ l,4d&,102,73 
Maini ipotecari a privati - - - . „ l,il7o.970.43 
Frostit! in Conto coii'ontc • . . . „ 360,000.— 
FroatlH in conto corr, garantiti „ 12 ,̂431.46 
Fnstlti sopra pegno S3,344, — 
Obbìig. garantite dallo Stato. . „ l,83n,T0<),— 
Buoni del Tesoro , 600,000.-
Cartello de! credito fondiario. . „ 508,510.— 
Oblillg. prestito .Città di Roma „ - 9,190.— 
Depositi in contò corrente . , . ^ 1&'̂ |7M1.')3 
Cambiali in portafoglio , . ' . . . , 174,63'',56 
Mobili, registri o stampo . , . , „ 8,000.— 
Kosidui di Inlerossi e rendita. , „ 31,735.68 
Debitori diversi „ 3,668.80 
Deposito a cauzione . , . . . , . „ 100,661). 16 
Deposito a custodia ^ 330,̂ 91.— 

Somma l'Attivo L. 3,617,176.48 
Speso gonorali da liquidarsi In 

£na dell'anno , .L. 97,861,34 ' ... 
Interessi pasdyl da,'-

liquidarsi . . . . ,103,535.03 
SimiU liquidati , . „ 1,041,88 » 133,910.75 

Somma Totale L. 6,761,117.18 
Passivo. 

Credito dei depositanti por ca­
pitale L, 5,748,326.13 

Simile per intecossi „ 103,636,03 
Himanenzo posi e speso., ... . , 10,911.0^ 
Conto corrispoiidenla . . . . . . . „ 433.34 
Doposit. per dép, a oauaione . . „' 100,662, \B 

„ „ custodia „ 289,481.— 
Somma il Passivo L. 11,197,763.28 

Patrimonio. dall'Istituto a! 1 
gennaio 1838 ' ' ' „ 39:ì,636.9à 

Rondite dà liquidarsi in fine del­
l'amo „ 160,716.93 

Somjna Totale L. 6,761,117,18 
Movimento luonsiiodei libretti, dei ilopositi 

0 dei rimborsi. 
Lib. accesi n. 166 depositi n. 693 p, 1. 379,315.74 

, estinti „ 68 rimborsi , 36:), 2iA,312.4a 
Udine, 31 luglio 18S3. 

il Direttore, A. BONINI. 

ai chilogr. L. •—, -.35 - .40 
, —.16 
.10 —.12 
.08 —.10 
.07 - . 1 0 
-.— —.65 

-12 —13 
-27 - 2 8 
-.07 —.09 
-.10 —.12 

3 s ^ 3 X c a U dJL C i i t t à . 

Beco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 2 Agosto 1888 : . 

FRUTTA 
Persici 
Pera 
Fichi 
Cornioli 
Prugni 
Uva 

LEGUMI 
Pomidoro 
Fag noli 
Fatate nuove 
Togoline 
Piselli —. .— 

POLLAME 
Galline —.— 1.70 
Oche vive —.— —.— 
Anitre —.— —.— 
Tacchini (por capo) —.— 1.60 
Polli - , .— 

GRANAGLIE 
Oreooturco ail'ettol. L- 18.26 11.90 
Cinquantino —. .— 
Segala 8.60 9.00 
Frumento 13.50 13.70 

UOVA e BURRO 
Burro al kgr. L. 1.85 190 
Uova al cento » —.— 5 00 

Ai sordì! 
Persona che con un semplice rimedio 

tu curata dalla sordità e dai rumori nella 
testa, che lo affliggevano da 23 anni, 
ne darà la descrizione gratis a chiun­
que ne farà rich'eita a Nicholson, 19 
Borgonuovo Miletno, 

Orario ferroviario 
( vedi quarta pagina) 

OiSPACOI DI BORSA 
yENEZU S 

Headila Ilal. 1 gemalo da 94.88 a 95.03 — 
1 luglio 97.06 a 97.30 Ajdcul Banca Naito-
sale 848 a Banca roaoia da 260. 262 — 
Banca di Credito Tenota dà 174 a — ~ 
eoeladi Ocftnuleni Veneta 388 -- a 284. — 
Cotonificio Vsneiiano — « — Obblig. 
Preitlto VoDsiia a proni 22.76 a 23 

Valun. 
l'otti da 30 francU da — a —,~ San-

coBote aoilitlacl» da 204,60 a 206. —. 
OmM. 

Olanda ic.21|2 da Sormanla 8 da 198. 
a 193,26 e da 123 30 a 128-45 Francia 2 lia da 
100,35 a 100 40, ~ Belgio 2 112 da - « . - . -
Undra 3 1|2 da 36.18 36,93 Svbmfa 4 —a 
a 100,— e da 108.30. a— da—Vienna lUeila 
4.—da 30-1,60 — 304,76. —a — . , _ » _ 
—•— ,— Peaal da 30 trancili. 

Seonló, 
Basca Naaionsla 6 1)2 Dauco di Napoli 6 Ii3 

Banca Venata Banca di Cred. Tea. 
MILANO, 1 

Rendita Ital. 87.42 37. — — — ,— Marld. 
—.— a Camb Londra 2839 93 

Ftanc. da 100.40.- 871(3 -.Boriino da 198,80.10 
FIRENZI;, 1 

Eend. 97,48 Londra 36. 34 Francia 
10O.S7.1iii4~MoriJ. 786.— — Mob. 977.60 — 

OKNOVA, 1 
Rendita italiana 97.18- — — Banca 

Narionals 2080 — Credito mobiliare 981. —. 
Uerid. 786.— Mediterranea 633,— 

ROMA, 1 
•I Rondlui italiana 07.83 - Banca Qui. 670.— 

PAHIQl, 1 
Runlita 3 0 0 86.20 — Bandita S.OiO 83.70. 

Rendita italiana 96.66 Londra 35.83. 
Inglaie 99.6i8 Italia 39a— Band, Tarn 14,56 

6EBLIK0, 1 
Mobiliare 183.26 Anttriachs 103.60 Loabarde 

—.—, Ilaliaue 97.30 
VIENNA 1 j 

UoblIIara 813.80 Lottbarde 108,26 EWrovla 
Anttr, 349.60 Banca Naiionalo 887.— Napo­
leoni d'oro 9.76. — Cambio Pubi, 48.16 Cam 
bis Londra 138.4S Auatrhua 83,10 ISoccUal 
inperlali 6 83 | 

LONDRA 80 
Inglese 99,6i8 Italiano 96.6(8 — Spaî nuolo 

Tnrcj 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIGI 3 
CUntura della sera It, 88,66 
Marchi 122.— i l'uno. 193.— 

MILANO 3 
Rendita ital. 9?'43 ler. 9837 
Napoleoni d'oro 20— 

V]£iN!IA 3 
Rendita austriaca (car.ta) 81.16 

Id. ausir. (arg 82 30 
Id. anstr. (oro) 111,— 

lioadra 13.33 Nap 9.73' 

Proprietà della tipogriiBa U. BARDUBOO 
BujÀTTi ALESSANDRO, gerenu: resftni, 

G-FERRUGGI 
Grande deposito 

orotoy! d'oro e il'ergento, peti-
ilole, oandelnbri, svagfia, orologi 
da fouro, satene d'oro o d'ar­
gento, bljouterie da signora, 
pietre preziose, posate e va­
sellami d'argento, deooraxlon) 
por ordini equestri. 

si assumono commissioni per 
lavori 0 riparazioni in orologi ed 
oriiicorio. 

A77IS0 
Il s<g. S i u l g l UafiiBl Fornaio costi 

si cuora avvertire gii aventi - interesse 
ohe col primo ngosto p. v, rìpi'ende la 
azienda del d> lui Forno in via Vlllallaj 
afSttati) a'ii fr^tolli Diociani, ncceriaado 
che nulla omettirà per appagare il de­
siderio della numero9~> aua clientele, 
ohe i di Ini servizi saranno inappunta-
bil', e che il pane ohe pirrà lo vendita 
sarà della più perfetta quilità. 

V E N T I L A T O R I ( k r a t t i ) 
DA VENDERSI 

Presso U falegname ANTONIO MAR-

TINCIGH in Via Orazzano N. 32 Ira-

«ansi vendi6ifi a prezzi modicissimi 

VKIHTIE. J L T O R K ( burat t i ) 

Caronlili per ogni uio di granaglia i 

(etn^nli, — di ultima perfezione. 

ARTAGARNIA 
a 447 metri sul livello del mare. 

Linea Udine-Bontebba a 15abilam. 
d illa stazione per la Cirnia 

Stazione Climatico - alpina 
cnn Acque snlGilrico-maguesiache-
aloiiline. — Posta, telegrafo e fiic-

. macia sui luogo. 
Medico consulente e direttore il prof. 

cav. PIETRO doti. ALBERTONI 
dell'liDiversità di Bologna. 

GRANDE STAniLIHENTO 

D'ffllTMSIimCENTO 
per uf.o 0 p'ù mesi tre camire ammo-
bigliate, relativa cucina e giardinetto 
attiguo, ove dimorò per duo anni estivi 
il prof. Marinpili. 

Per tratiative rivolgersi dal proprie­
tario Antonio Bearzi. 

TiPOfiMPiii M mmu 
Trovasi in veodita una tipografia for­

nita di 

Macchina celerò 
0 di un assortimento oompisto di carat­
teri, nonché di tutti gli utensiM. 

Per informazioni e trattative rivol­
gerai alla Bedaxione del nostro giornale. 

Apertura 25 giugno. 
ABTA 6 situata noli' interno delie 

Alpi Carniche, quantunque non a con-
sideravole rltczta sul livello del mare 
(447 mètri). L'aria ò balsamica per le 
grandi, fareste di pini che ai estendono 
in ogni direzione. Il fiume-torrente 
BUT che ha origina a pochi chilome-

.tri di' distanza e discendc'"nipida àella 
valle ove sorge l'abitato, mantiene l'a­
ria fresca ed in continuo movimentò.' 
La temperatura i mite, non superiore 
a 25 cent, e non va soggetta a bru­
sche oscillazioni come succede in al­
tre località. — Non si abbassa sover­
chiamente in modo da sopprimere la 
funziono cutauea, il sudore. 

La dimora di Arta è indicata: 
.1. Per le persone deboli, convale­

scenti 1 

2. Per le persone che soffrono di 
nevrosismo e nevrostèraia ; 

3. Per le persone che digeriscono 
malo e con difficoltà. 

L'aria impregnata di prodotti balsa­
mici resinosi ò utile nello.'bronchitie-
mslattie lente - del polmone nel loro 
primo atadio. 

I forastieri trovano in questi stabi­
limenti una dimora che associa conve­
nienti comodi delia vita a priszzi uniti 

I. classe . . . . . L V.SO 
. il, classe , . . . > 5 . s e 

Servizio compreso. 
All'arrivo di ogni treno trovansi alla 

stazione omnibus a due cavalli per il 
trasporto dei signori forestieri. 

Eleganti vetture ad ogni richiesta 
per la staziDne. e gite di piacere. 

Inappuntabile aerviiio sótto ogni 
rapporto, 

A|tTA, 1 giugno 1S88. 

P . G r a s s i 
proprietario..e conduttore, 27 

PliESSO LA CARTOLERIA 

MARCO BAI{DUSCO 
Udine — Via Meroatovaoohio — Udine.. 

Deposito esclusivo 
a prezii di faìibrioa 

delle Carte di paglia e d'altro 
quaiiti» 

della Cartiera Reali di Venezia 
Completo assortimento di 

CARTONI 
per Seme bachi 

a prezxl uaodiciissiuti. 

http://Bar.rid.alO'
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Le inseràoni,dall'Estero per M Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Koma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

SPECIALITÀ 
ttéssio i àegozì di Cartoleria e Libreria 

FRATELLI TOSOLINI-UDINE 
trovasi in véndita i l 

METODO SPECIAL^̂  
III SCRITTURA ROTONDA 

de professoi-e calligrafo FRAI^CESCO ÉlfeCHNER di t ienna, col qual 
metodo si apprende da sé in 8EI giorni d'e$ercÌEÌo. 

filetto metodo è diviso in due fascicpli I. e II., ad uso delle scuòle tecni" 
chèy Reatiy Commerciali ed Itiduslriali, 

Prezzo per fascicolo Cerit. 2 5 

iPOGRAFIA 
Bili 

UDINE 
Depòsito staiùpiti'pbr le Amministra­

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. ,,.^j 
Forniture complete di carte, siàiiapé M-

oggetti di. cancelleria ̂  per Municipi^ Scuole, 
Amministrazioni puMliche e private; 

ISsecuÌEÌone àcouraìa e p^piita <|i tutte 
le ordinazioni 

Prezzi convenìentissimi 

VEM miALL'ÀRNIdA 
GÀLLÉÀNI 

MlLA.NO — Farmaàà N. 24 

Wì 
u-

In 

Ondpio GoHéom - inLANO 

Piazza' SS. Pietro » i'in'ó, n. eoo Laboratorio Cliimico 
Presentiamo questo Éreparato del nojitro tùbbiatòri'o'dopo nna-I«nM 

serio di anni di prova a'vénilonè otienuto un pieno,suci^eaao, non qha la lodi 
più sincora ovunque è stato adoperalo, od una diffusissima vendita in Eu­
ropa ed in America.' . , ' ' • >, • 

Esso non devq esser confuso con altre speciifliti che Romno Ig si tessio 
n«>m« che sono , l i i c n i « « é « 'e spésso dannose. 11 ndslro pfoporiito- o un 
Gjeoatoarato distéso sn telii;xhe coniiona i s princinii .de l l I t i ru lB». m o n -
ttonia';' pianta nativit dallo alpi conosciuta fino dalln più remota antichità. 
'•:• Fu nostro scopo di trovare il triodo-^ì, avere la nostra telo, nella quale 
non siano alterati i principi! attivi dell'arijica, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un p r o c e s s » « p e c t n t e ed un a p p a r a t o d i n o i i t r a 
e » e l u « l T K I n v e n x i i o i i i e e p r o p r i e t à . , j i - , 

'Ca notti a' telii viene talvolta' r a l a i n e a t i i . ed iniitata goltamente col 
V o r d v r n i t t e , . v . ^ l e n » conosciuto per la sua ajiono corrosiva e questa 
dóve esserci.riSutata richiedendò'quellà'ohe porta lo nostre vere marche di 
abbrica, ovvero quelli inviala'diilettamente dalla nostra Farmacia. 

Innnperevoh sono }e guarigjoni ottenute in. molto malattie come lo at­
testano I n t u n c r o M l M r t i H c a t l ^ 'Ue j p o s s e à l a n t o . In tutti i dolori 
in generale ed ib parficolSre nello l a i n b à s g l i i l , nei r e n i u a t i R i u l d ' o • 
g n l j i à r t e sei corpo Itk.jtWsH'Is'oj!»»,* p r o t \ t « . ' G i o v a nei d o l o r i 
r e n a t i di\ e o l l e a n e f r l t l e a , ..nelle m a l a t t i e di u t e r o , nelle 
l e u e u r r é e , fa'ell' ùli1ì^tnì(>'4l° '>^o d ' u t e r o , ecc. Serve a lenire ì 
d o l o r i d a a r f r l t l d e o r o n l e a , da gotta:.risolve la..callosità, gli 
indurimenti dà éidaìricl od' ha inotoe molte altro utili applicaiioni per ma­
lattie chirurgiche. ••<• ' . • ( ; 

Costa L. t 0 . a O a l metro, L. ft.&O al «10220 met ro , ' 
L. t . S O la, scheia, franca a domicilio. 

ilivénàìiori : In B d l n é , ^lìii'rìa 'Aillètó'v F. Comel'li, L. Biasioli, f ama-
eia alla Sirena e Filippuiii-Girolami; « o r i x l a , Farmacia C, Zanetti, Far­
macia Pontoni;: T r l e « t 6 ^ , . R w w f c i i » , C . Zanetti, G. Soravallo, « a r a . 
Farmacia fJ. Afidrovic; T r e n t o , G.iupponi Carlo, Fnzsv^C., pontoni. 
V e n e ' » ! » , Dótner; O r a » , ptablovib!; r i u m e , G. Prodram, Ja-
clicl l i , ; i w i l a n o , Stabilimento..C.,.Erba, via Marsala n. 3 , e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. 
via Sala l ' 9 ; t i à m ì i , v i» 'P iè t r a 8 8 , e in tutte le principali Farma­
ci del Regno, 

1 

D I GIACOMO COMESSATTI i 
a Santa Lucia, Via Giusepiia iVIazzini, in Udina. 

VENDESI UNA 

Farina alimentare, razionale per i BOVINI i 
Numeroso ssperieni^ p.fatjcate con Bovini d'ogni età, ijo'' • 

l'alto medio e basso Friuli, hanno'luniinosamóìit'o dimostrato che 
questa Farina si può senz'altro ritenere il- migliore 'e più eco­
nomico di tutti-gli alimenti etti alla nutriiioneed ingrasso, coneffpi-
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importania per la nutrì 
ziono doi vitelli. E notorio cbie,un vitello nell'àbbandonaroil latte 
della madra-i'eporiace non poc'o| òoU'uso di questa Farina non solo 
è impulito 'il deperimento-, ma 6 migliorata la nutrizidno, e lo svi­
luppo (fell'ilnimale progredisce rapidamente. 

La grab'de ricorca che si fa dei nostri vitelli, sui nostri 
mercati ed-ii caro'prozio che si pagano, specialmente quelli bene 
allevali, dovano dMorminare tutti gli allevatori ad àpproffittarne. 
Unji, della prove del reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento del latte nello vapcUe 0 la sua maggioro densità' ' 

NB. .Recenti esperienze hanno inoltro provato che si presta 
con grande ya'ntagg:,o anche alla nutrizione dei suini, 0 per i 
giovani anìirì'ali specialmente, è una alimentazione con risultati 

• ' iperitilli.- - - - '1 . • 
'1 pì-bzzo 0 mitissimo. Agli acquirenti saranno impar_ 
ti te leistruzioni necessarie per l 'uso. 

, j7-iiTr.-ai7-y(.f-a .. .:i«iii£4'eis>a*=S5»»*=a' ' 

ANTICA OFPELLERIA 
DI 

GIEOLAKQ TOFFALÒiri 
i n . C i - v à d - a l e 

Di. VUtSS 
ore l.lj) u t . 

„ S.lOuit. 
, 10.19 .sljt, 

' n 12.50 pom 

» S'H » »- 8,80 , 

OHARIO D£LLA: FERROVIA 
AnM 'Il Partenze 

biL DUINI! 
Ore 8.80 uit. 
a 7.41 u t . 
i, 10.60 aat, 
, d.20 p. 
I. <!-.3n._P:.. 
ÒÀ ÒBlNIi" 

orò 2.60 ant. 
, 7.B4 ini . 
i, H . ~ , 
„ 8,60 p, 
, 6,86 p. 

misto 
omnibus 
dirotto 

omnibus 
omnibus 
dirotte 

A vxnszu. . 
oro 7.1d.uit,l 

, 9,37 iat . 
n 1.40 p, 
„ 6.1ft,p., 
„ 9.66 p, 

' . 11,86 p. 

onnib. 
diretto 
oanìb. 
onulb. -
dirotto 

saisto 
omnib. 
misto 
onmìb. 

A PONTEUBA 
oro B.46 ant, 

a 9,4d ant, 
,• iMf 
, 7,26 p, 
„ 8,49 p. 

j A THIBSlil 
ore- 7,87 ant, 

. 11,21 «nt. 

, 7.30 p. 
, 1 0 0 5 p. 

DA VKNBZIA 
ore 4.85 aiit. 

, '6 .10 ' i tn l . 
a 11.06 u t . 
a 8.16 p, 
a S.46 a 

DA PONTKKHA 
ori) 6,80 «nt, 

, 2.24 p. 
a 6,— p, 
a 6,86 p. 

. diretto 
omnibus 
'Omnibus 

diretto 
omnibus 

misto ' 

omnib, 
diretto 
o i ^ b . 
omnib, 
dirotto 

AriM 
A UDINI 

ore 7.86 u t 
: a 9,66 U t . 

a 8,86 p. 
a 6,10 p. 
a 8,06 p, 
a 2-80 aa 

A UDINK 
ore 9,10 u t . 

10,09 . 
4.66 pi 
7.86 pt 
8.20 p. 

DA f l B S T B 
ore 7.00 «nt. 

a, 9,10:«nt. 

a 4.50 p , 
a 9.- p . 

omnib. 
PSfnlb, 
misto 

oÀnluns 
misto 

i DDINB 
ore 10,— ant 
a 12,80 p. 
« 4.37 p, 
a 8,08 p . 
. 1,11 ant 

DA ODIKS A aiyiVAia DA CIVIDALB A UDINB 

ore 7,47 ant. misto oro 8,19 u t . ore 7,-r ant. misti ore 7.82 imt, 
a 10,20 a a 10,62, » 6.1B a a 9.47 a 
.a 1,80 p. a 2,03 p. a 13,06 p . a 12,87 p. 
a 4 — P- a 4.82 p. a 8 , - p . a 8,82 p. 
a 3,80 p. B a 9.03 p. , 7,48p. ' a a 8,17 p.. 

Unico speciaiisla delie tanto r inomate Cubane Gividalesi 

L'esperienzfi fat ta ed il aiatenia di confezione e 

'-'oatiura delle ^«Wl^nlfe^- 'p 'oVuiot te- 'a l fabbricatore d> 

ga ran t i r l e mangiubiM e buone per o l t re uu mese dalla 

fabbnoazioue, purobb il peso de le medesimo non sia in-

fe r io r e . a l mezso .oh i logramma. 

Ad s v i t a r e ' le oontrafTiìzioDi si vendono l'è suddet te 

' Ò u b a n o àoc'^mpagnate sempre da un 'avviso a s tampa 

oonsimile al presente, ' munito della firma autografe del 

fabbr icatore G I R O L A M O T O F F A L O N I , 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei Frat i 
loiileo-puFffatlTO-a»tliuói'i«òlrdatl c h e v o n ^ o i i u p r e p a r a t e 

d a O K P O 0 6 anmi ruo l l ' anUen 

FARMACIA FONDA 
L'incontrastabile successo ottenuto qui da dna lunga serie di anni, 

come lo prova il grande consumo cHe sé ne fn, noìichà le aumentate ricer' 
che, che mi pervengono di'tale.heiiefic'Q, rimedio, m''incoraggiano a dilfon-
derle maggiormente ondò tutti possano' fruire dalla loto salutare efficacia. 

Q ueste Pillole sono raccomandabili sott'ogn) rapporto nei cosi di disturbi 
emòrro'idaii, stitichezza abitualo del ventre, inappetenza, dolóri di testa, 
riescono di grande utilità onde migliorare gli ufno'ri'dello stomaco, rinfor­
zarlo ed impedire cos 1 lo facili indigestioni; oltre di ciò agiscono come de 
purstive det..sanguo ricostituendpiie la's'ii'a craài,'migliorandolo' da ultimò 
in modo da facilitare perilho le 'ritardato 0 maucaoti mcsfruazioni: 

L'uso di queste, preserva da fomiti morbosi gastrici,-itterici, biliosi e 
verminosi, venendo ijnesti insensibilmente distrutti ed evacuati. 

Kiescono di somma efficacia a tutte quelle persone che conducono una 
vita sedentaria, 0 che fanno poco esercizio, 0 vanno soggetti ad affezioni 
croniche; coH'uso di questo PiUole si' procureranno sanoappetito, facili di­
gestioni ed evacua'/ioni. regolari, senza j^offrìr il minimo disturbo, ne per 
dolori od altre irritazioni prodotto da ta t i t i altri specifici; di pili, in niei'ito 
alla loro composizione, agiscono blandamente e possono venire usate con 
buon successo in ogni età, temperiimento' e sesso, 

Oosé e àiéHodo iH eura 
Chi va soggetto a stitichezza, pesantezza di tosta e facili indigestioni, 

ordioariamente ne prenda Una o Due alla sera o.d. 'anche fra il giorno, a 
con brodo. 0 con qualche bibita! ò cibo caldo; chi poi fjsse aggravato od 
qualche altro incomodo ed abbisognasse' 'di luna piiì pronta azione, potrà au­
mentare la dose fino q i & n t t r o Pillole, contiQuandq^i^d ,8ltern|indo a secon­
da del' bisogno, sènza alterare il solito metodo di vita, b 'ciò libò a che sa­
ranno S[iarite'iiuelle indisposizioni per le quali vengono p n s e . 

Ad evitare contraffazioni l'etichetta. esterna della scatola sari! munita 
della firma in rosso P, Fonda, cosi pure la presente i-'^truzioue. 

Tutti (juelli che ne faranno uso sono gentilmente, pregati di divulgare 
la presente istruzione e voler rimettere informazioni al fabbricatore sull ef­
ficacia delle stesse. 

Trovassi io tutto le principali Farmacie, 

Udine, 1888 — Tip. Mano Banlasoo 
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